
li 

lì 
3" Finalmente,^ 

Abbiamo sotT occhio ¥nche noi 
un numero del farnosissimo^orga-
no marcliiprjaup i' Ettore Uherale, 

G-li egregi liostrì corrispondenti 
rodigini,; c o j ^ ^ ^ ^ ^ p e r ^ ^ s t e , 
ce ne avtjva^^ètto abbàltóhza ;̂  

i , - • -

ma davvero cbe le supposizioni 
sono un nulla di fronte alla realtà! 

E di questo; governo corrutlèW' strajiro^incia, venivi àfaasa !a noia 
e corrotto i r M a r c h i o r i ^ j ^ o l l e ;̂ 6**®J'« ^* '°"°^^ P J ^ ^ O » « »* ^^* 
ruote del "carro I •" ̂ ^ ^ . . ^ ^ ' ^ ^ ' • • d « s a v'era ••fitì6sta .precisai 

'* ch!ì5F'agioDQ ^ che per iniziativa dolla 
¥ 

I • 

1-1' I 

l'-'i 

^QiJantabilè^tàiàl repressa ! quan 
ta^i^àtirà* mài celata non 
tutti èC^gforzi del governo e di 
tutti J^inarchioriani grossi e pìc-
cìhì, panQiMf^o stecchiti f; 

DaVve^WK la -verità a quei 
assai; essi temono 

Lo è proprio in questi giocai 
che, t ^ la tassa del macinato 
(ê 4 anche a questa abolizione era 
contrario il Marchìori).^si pensa 
a crescere i das;! di consumo cioè| 
sul pane, sulla polenta, sul vino, 
sui ietti in cui dormiàmy|cc. 

Tutto ciò mentre è ih ^tlla an-
che un rimaneggiamezlta della tassa 
di sìchéZizà mobile. 

^Tiy.^'^i'^'ir'-i 
te Iella 10 

:m^ 

signora Mario, itOircoIo Hopubbìicano 
Lendinura crede opportuna 

stenersì dalla preeeiìta to|| 
rala. » 

ta si sa per positivo, che la si­
gnora Mavio in questa lotta, non prese 
né parte dirotta né indiretta, cioè itv 

Siamo lieti di pubblicare ancb 
la seguente lettera delia egregia 
Sig. Mario aU'on. Tivaroni : 

^•^.fiaTQ Amico ̂  
ftt Per un equivoco, (spiegabUp^pxjs-
babilmento dal mio scrìvere colla 
macchina) lèAcomparso nel Bao-
chighone sotto alla mia lettera per 

f=,fc^7.. 

m 

'i^l 

ultima analisi non fece nea3um|simaJii pubblico quella diretta privatà-
dichiarazione in favore dell'astensione, « l e l l a voi in risposta della vo 

^domando io, e qmtiyfedico gtra dei 5 agosto. 

eri SCO 
Igf luce ;Ì^Bfe senso onesto,degli 

i.7.f7 JH^S*-?^ f 
I ' • 

* '4 

I timori sulla validità legale^ di 
Hi.-'-ì^'lc mi 

lì 

certe, bonifich^^trq 
finir della vita'^^bno^^enztìE,"-, 
come in mancanza di sode ragioni 

VUliheràie^ :-;.̂ -.-?->- • -i.-
iiippure proprio in quésti -gioja^ 

ni i l ^ ^ i g U o ^ ^ v i n c l a l ^ B r e -
sdìà, chiamato a prendere una de-
Iil^rà^lon%iiàpÌtiri^^ n' el 
tanta paura che wlò una sos^^tì 
si vai 

contro^uesto sistemaj attor-
a cui s t r i n g o n o le nullità di 

carattere e;! gingillini, che eòn-
viene protestare; icónviene gettar 
lungi da noi il fango di qtiéstò 
sistema.' ' ' • ^^^m^r^'^m^^ 

N%ciò può farsi senonchè vo-
tando ,pel candidato del roppo-
sizìone, ayv. A l e s s a n a ^ w a n n , 
r uomo c h P p y i p p l3iVattere in-
n à ^ t u t t o 0 quindi^el suo in-

per l^^nòscenza ch%^a del Po­
lesine, è indicato al voti di quanti' 
mtendonj3 rìbelli^rsi aliLattuale ab-
l)rutimento ;ìn ^cuyill^hannotrasci 
nato i t ras fe r i s t i j 

all'innocente Sugamo^ sa sono degne 
di rispetto, persone che hanno tali 
audacie. 

- - -

Queste, sono Male Arti, &\tro che 
Je nostre! 

E dopo tatto questo avete ìì corag­
gio di parlarci di coscienza, e di eri-
fcica,r^i-i prìncipii dei vòstri avversari? 

Sciaguratil Eccovi uri consiglio d'a­
mico: Se volete risanare le piaghe 
dei vòstri avversari, pWsate prima a 
curare le vostre ben più gravi. 

La candidatura d©n*avv. Marin A-
lessàndro, è ^ ^ I t a favorevolmente 
nellfetìlé libérali, e ciò dàsperaredi 

bBonS^Sfàzibne. 

risposta ad un bellissimo' "artìcolo' 
del deptìtàto Taioiteìl ' lc^Haiitìo, 
ove è chiarito .gjalfó si può dir© 
dal P ^ t e # viHà italiano^ Quèf 
f o r s e ' S ? a elezione finita. Oggi 
avrei per^Hito neMio s i i i « 
anche per la lettera privata pe 
e r ro r^e sa pubblica -— sènza la 
corrispondenza da Lsndlnara in-
BQYMd^nBÌ Éacchiglione di oggi ove, 
tra altre,^esagerazioni si lesse: 

«Oberano gli esitantij ma ogni 
» esitanza ormai è. rotta ; sia 
» tìdti deGÙi a nopi darei.requiei 
» trasformismo, nei quiP'^fatai-
» mente l'òp. Sarchiori'ha immfi-
» desimato il proprio nomi 

» Per nulla noi siamo i concìt-
» tadini di Alberto Mario: e della 
» veneranda sua; vedova 

- ' , ^ 7 J : _ ^ 

•^mì* -* 

che la bo 
E poi.... e poi.J 
È poi si ammette 

mfìca fu per lo meno deliberata 
in lmifie,4^\ fallimento... pardon^ 
della necessità pel Marchìori -^ 
rÌDreaentarsl adl^Ekttori. 

Lo rilevò il^pOTo' corrispon? 
dente rodigino *litiUa abbiamo a 
solsiuniere. 

V E sappiano i più 0 menò E^è^ 
^ ^ ^ del Polesine ed altri siti che 

-1 •. r 1 - ,«atf0i«» - 1 

»; Votando per Marin noi pè 
» s ì ^ o d ^ q t | r è pel povero Mari 
» e penseremo agli onesti pr-incipii 
» da luì patròèinati. Ecco perctì 
» anche Lendinara si 

lamo dar 
ratina d'orecc 0 a 

inni 
.il tutto per un" ideajgper quest* idèa 

da anni ed anni sta sulla breccia SoCodesta che muso lungo lungo 
ed è lieto di vedere che la picco- | haenof^^aioppmi marchionani che 

vengono^^l Ne sentirono e ne sen­
tono di cff^^ e di cotte; però non 

» ¥ 

^ n i ftiodo il m&t angtiis 
sussiste ̂ S per r altro fatto che ; 
laiGommissione esecutiva, annun-
ziandòlgi,, credette di p^^^l^re av;; 
sindaci del Polesine quell^àmosa 

cui si esprime (parla 
r S e f ^ ^ i e m p r e e s a t t o ) ; « il v o t ^ 
che sia ricònferrnato jl Marchiori. P^ 

Ecco s e ^ n ^ vero clf^éaccìSa 
d a l l a ^ r f f n ^ r e i i z a 

euls*^ pèi:̂  le finestre ! 

ìissima schiera dei suoi aderenti 
siasi fatta falange in modo da in­
terpretare' i seg |̂jfmenti genejgi^ 
non soltanto defi vicini, ma anch 
dei lontani e c i ò » mòdo dW fa,r ' 
sudare a 3 | ^ sempre gli avversari 
ebbene spesso, anche, di infliggi 
re loro le sconfitte, uscendo sem­
pre più^igorosi e sempre puri 
dalie iQtte imposte dai principii, 
CUI non liSertvamo mai, lieti per-
fin^,y^elle diserzioni che ci purifi­
cano il campo. 

f--
% 

ci bada&o, teadoao a servif alla ma-
gUo i mandatari e bastiL. 

' ' ta biie digerieèono. Essi 
. ' | T - . ; l J ^ ^ ^ - : . T ^ -

Nella vostra dfir: «Il candidato 
rteìla democrazia sarà Tavv, A-

1 . . , I . 

» lessandro Marin, nostro comune 
» attico, riti tali condizioni di còsé^ 
^^ciuali si sieno i rappor td i a-
¥ micizia che Ella possa avere colla 
» famiglia MarchiorÌMO chiedo â  
» Lei egreg^a SignoraT^il di Lei 
» aiuto syii^intaggio della candida-, 
» tura Marin» ecc. ecc. 

r rapporti d'amicizia colla laBi-
glia Marchioj^rimangono tali quali 
erano all'epoca fatale della morte 
di Alberto. Egli, 0 a Roma o a 

^rinse a tutti la mano, 
et questo fatto se venturWftèetite-

É^^J^r.^'^^^'' ^^^o"do «ggi nuU^f lu i -O i s o n i f i c a n ^ in 
^mmm' n; a..jm mbbe sul suo voto come » ' i i ^ ^^ ^^^^m. D ^ 

lluiace sul miS%gire 0 non agire. 
Nella biografia di 4^E*^^ ^^ scrit­
to: «Dovrei, ed l iffff thi t intèn-

- • • ' • # " 

^i^zìone tratteggiare quV tutto ciò 
» che egli fece per il suo comune 
» dì Lendinara, p ^ ^ ì a provincia 

5>»,di,JB.ovigo Ma trattarne qui 
i non si potrel?||^j,seaza entrare!^ 
» particolari, che, ai pìii de' lettori 
» parrebbero s o v e r c h i . . , . . . . . . . 

» Psirlerò altrS^'é di cotesta ope-
%» ra sua tanto più aturiluanto plU 
» m o ^ | a e oscura ; e pubblicherà 

(Che sarà piti opportuno, 
» aiutata da un suo amico e cori-

- 1 • - 1 ' ' -
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tu, y come 
» sempre, superiore, agli interessi 
i locali 6 guarderà^ ^^.principii, 
» essa che .già elesse 

Alessandro 

0 di Stra-
della ! vogliàmb dargliela, come va X 

^ui e nei paesi contermini, sentito 
coti pkuf̂ o il noma dol candidato Ma-
rÌQ/ ci Bppiàrebchiamo a sostenerlo4 
strèhuamènte. 

. -,_ • . V I .1 

• - -n':-r:^,5^"'V;v 

(Nostre corrisp^Menzé^ mÈ 

sentono che nel miglior dei casi lai, 
loro noa piiÓ^̂ efiore cSf" la vittoria 
di Pìrropuperchè saranno bravi SQ 
nuspiranno a cavarsela pel rottp, 
la cufAa ; oh 1 se tutti rìspdbderauuo 
airappello 4||l|i dempcrazifi, coiUe ri­
sponderemo noi, la'̂ fe'dfebbero bella. 

- -' 
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lieìadilisiérss, 12 agosto. 
Kiiolgomì ajìstesta rispettabile Di 

-S-liTjlllu^i!-, 

1 \^ 
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La questione dell' interesse vi 
fa tròpriÉW>lino anche lotto al-
tri aspetti ; cioè là quanc^^i am 
mette che « se disgraziata è; la 
condizione deì^ffroletari è dei fitta-
Voli non Io è meno quella dei pos« 
siden|^^he tutti sentono la neces­
sità di una qiftìfehe risorsa per 
scongiufàre il complesso fallì-
mento.» 

AmmettétP^yunqmv nióltissìmo 
ed anzi ammettete tutto. 

OP^Wnel dì chi è la colpa dì 
\ tutto ciò se n^^Rel governo ? 
l)ov*è la perequazione fondiaria? | 

decr^ ' ' 

reztone.̂ fìiluciosò nella cortesìa ohe 
«%i si vorràf'accordare, inserendo que» 

ste mie poche righe, nel suo pregiato 
giornale. 

VElettore Liberate^ però a suo mo 
do, organo propaganda è trasfq^istaj 
intitolava i^ri il suo arU&Qlo dì fi 
« Male Arti st. 

In esso, è dal^utto svisato pi^con-

^%lla, 12 agosto 
U gran giorno si avvicina^ e noi 

l'attendiamo coUa*̂ leS6 nella santità 
élla nostra causa, 

^ 1 , 1 

La scissione della Società Operaia 
è di poco conto ; ì disertori si conta­
no, fprse, sulle dita; gli altri sono 
compatti a respingere qualsiasi moina 
e pretesa; il nome di Marin avendo 
incontrato tutto il favore di «̂ ûeste 
popolazioni noi ci faremo onore e da-
rei]^^con lui aspra battaglia al tra­
sformismo. 

Gli amici del Marchioci e i segugi 
Sii governo piangono, Urlano, minac­
ciano; dicono che se Mìirchiori aves-

X ~ - I 

se previsto questa lotta non avrebbe, 

Non so ae gli elettori radicali di 
Lendinara'Wbiàno dal§ 
airanoniroo corrìspondenS 
lare in ^ i q ^ (1$ ivàii, ma 
che io non c'entro e 
suno^^ lecito di parlari 
, d y i t a l t r o fflatito meno in 
di un morto. 

Né amicizia^^^ Dimìcizia deb 
boop influire in questioni di c0^ 
scienza e quando ffff*ihdivìdfS%n 
trovandosi davanti iri^Jdi queste 
questioni di coscienza si chiude 
silenzio, parmi che Jut t ì debbano' 
ri 
^ Ducimi, m f l l s a i , dò'vg^prlàr 
dì me, ma questa volta ci softo 

» cittadmo e compagno ne j^ lottai 
» liberale, dotti. Carlo BaGoaiini..,.&.,*s«.>« . .wi-w i j * ^w». ,«» 

T . -i* j - • ^ ^v. « \ i'^raroprw^^ dentro p ^ ì QW-» I suoi concittadini tutti, fautori I ^ ,,. • ^ 
pelli. 

'35v.^i^^r. 

>i?i 

mM^^- : . . % - - • • 

» e avversari, consolaronwìì àf-
» fetti é pensieri gentili gii ultimi 

iorni delia vita che gli sfuggi • 
» va: a m u l o strìnsi lai manoju 
» la fossa ove ravevfiò dépoètò, 

Ecco precisamente il caso; di 
oggi. Non ho alcun precedente per 
istruzioni sul modo in cui avrebbe 

intorno alll^'rie-

w 

Con cordiali saluti 

,jEssi'Fved.,MARi 

n A l b e i ; t o S ^ a ^ f t mai flirta 
deputato di Lendinara perchè dopo i 
rifiuto (quando fu eletto a Modica su 
1862) di giura-re al re non: volle m" 
più accettare candidature. 

.1.11 n 
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agito 
lezione dì un deputato eletto a pri-i 
mp scrutinio con maggioranza di 
voti scelto per Segretario generale 

mi mi 
• t 

!Lìf^l 

cento , ìntrìnsecQ dì un suo articolo 
pubblicato nel giornale B(?cc%Hane, s j accettato il segrotariatOi. Lo crediamo 
quasi ci6 non fosso bastante, ha avuto 
anche la ^fucciat^gine di concludere j 
in questi^precìsi termini, cioè ch@ 
esso, € reputa opptìrt|m^ dì dare in 

ositQ una soknne^^Mtntita alle \ 

anche noi 1 
Ma ormai non e* è via di uscita; 

egU ha creduto di avere tutti addor­
mentato 6 di non avero oppositori, 
tanto più che tanto abilmente si gio 

^L* J5%aaeo che oggi trova Tav 
ideato Marin uri avvocato di trff 
zo 0 millesimo ordine non fu sem­
pre dello stesso parere. 

dal miaìstero, che rappresenta tut- " A parta <̂ iò ch'ebbe a dire sul 
suo crtra^^er^ quand'egli scrisse la 

dorate menzogne dal i?acc%iion«.» ! cano gli iritere'̂ ai del luogo; invoca 

torà quella maggioranza. Per conto 
^^^^%ió, le donne non avendo il votpj 

non ho oÌ3bligo di occuparmene. 
Né mi sono^qiìcupata. Nessuna per-
fonà, per amico che sia, vota per 
0 c(>Rto^ si astiene di votare in. 

uest^occasione per là mia intluen-
diretta p indiretta. Quel ohe Kd .ora, a proposito di spudoratezza, r sì è inganuato. — Il Polsaicie indi- 1 n» >. x • i 

] eccovono un'esempio bellisaimo, ohe ; pendente Si leva compatto contro di jP^"^^ ^̂ *̂ argomento speciale 0 perchè tanto si tardarono a 
tare le boSIÌìche cbe forse non | ne diedero \ ̂ udomiì sosteniMri de!- rruTreglTorm'aVp«^^^ 1 pì"ttostoquel ohe pensano e fanno 
verranno mai? | Tonor. Marohiori. ^ ' | Non io vogUamot j gli inglesi Intorno ad esso varrà 

Quindici giorni or sono, nella no- V • - - „ ' forse la pena di esporre anche in 

-w' 

famosa lettera di distacco dalSac-
'chiglione^ perchè questo giornale 
W h gli eraqualeegUIo voleva, ec­
co altri suoi giudìzi: 

- •-•• 1 j j ^ i - -
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«.fc^fcL'avv. Marin lesse ieri a 
Vsera di Goffredo Mameli, Il suo 
lavor%g|ut ventenne Tirteo di Ita­
lia è riuscito una cosa assai pre^ 
gevole per la forma e per il con­
cetto, e massime per certe consi­
derazioni e raffronti storici, che 
dimostrano nell'avv, Marin molta 

. .̂  . 

ff: 

^ • 

=̂ ^ •..•^•sì 
l3 



- ~ > r L - ^ — ! t T T V ì-n 

collura ed iin rohusto crUeriOyan-
che per ciò che nof^àUiem^^^^ 
dispute forensi (V È^Ugàneò del 20 
aprile 18800 ' :^ ' • ^ ^ . 

«2;' Il Signor avv. Maria ha pub-
!l^^iM Bacchiglìomìo. lettera 
le noi .nproducianî l̂ ì̂ AUi 

vróbbe Ipìf'ender eserabio da lama 
scmec£e^^^(l is-w âneo del 5 marzo 

F - -.'^.'S-JiJ^-'T^-. 

Reduci dalle Patriq 
àgliejjy^Padova^^ÌProvj^ìa 

ha mandato il seguente telegram 
ma É 

- . ^ l " l z 
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Elettorale DemocràUco, 
EoYiao-

' * t * * il suo difensore avvocato 
arin sostenne la forza i^r^sisti-

Êiìie con eioqìiéHti o-rgomeniniìonì. 
S|erto ^ furono tali sulFanimo dei 
giurati, ohe ris|}òsero affertóàtìva 
stiénte al^^tèsìto relativo (l'Eit^fa 
neo dei 3 maggio 1882). 

€ 4. L*avv. MM|n-" sentì il do­
vere dì mettersi^temedìatamerite 
a disposizione W^sfe CoUauti e 
dei signon GuerzOT! e YalJi suoi 
Tapprè§èntanti. I quali però, ap-
pnyizandù J_a ddicata. e corretlc^t 
Qjt^dotta ait sia, dvv!'Maiin,.... • 
'ugaHep dei 14 novembre jSéS). 
LSSJe l-avv. Mario chiude là' 

efficace arringa.... XEuàaneo 
del 25 Novèmbre 1883.' 

B̂! ft uonsigno ciociGta^teduci Pa­
dovana estranea lottCTQUtichoxQ• 
de candidato codesta-Collegio stìo 
vice-presidente Alessandro Mann. 

Conoscendone alto valore intel­
lettuale e morale fa vivi voti che 
codesta ̂ ^̂ »nobììissima candidatura 
degna sotto ̂ ogni f ^ t t o rappre­
sentare purf*patriottismo Veneta 
riesca trionfante. » : 

I odriesi lettori facciano di lui î ùd 
che^i> me|Iio aggrada, ed aòèorjl 
a me il privilègio di sèrbarmya su 
p a ^ ^ ì ù nobile, quella di pabiore 
Son corto, cho ognuno andrà in deli 
quio per tributare all'onorevole aegre 
tarlo generalsy^l .^ i^^eno onoré­
vole ministro TOià guèrra lodi 'ed D-
tazioni senza fioe por l'alta missione| 
che è andata a conipiorQ riolk patria MTJ. 

tanto il seggiift^^oUe^r rimanere 
èctniQ dai P!*|^^*i ora staÉPcostì 
tiiliKlè eoaW^^IWn ettend^ 
arbitrii, ammisero a votiii-e 900 elot 
tftrì, c b e n o p f W ^ ^ l M F K ì ^ i f c t o . 
È vero, che^Ti operazioni ©lektoraU 
furono doppiamente impugnate d'Ule 
g&Utà e di ^ ^ l ^ i i ^ ^ i ^ giustizia in 
ItaUa è cosi p^^miità, da farti du­
bitare della sanziona dei dritti 'pi^ 

di Ovidio. Ma ohiraèl lo scrittore dei:^P«nti od invulnerabili. 

•>pliPiiiijiiumi«tp» i — n u »• • i m ' i •• «1 n i i in i in i | innr iF i i ip [ i | 

' ' r A*te. mm%\ 

' ;u-,i^^.k. 

L ^ ' . 

i feir ó: ^'u 

Quatido 
ocato A. 

| ! d ^ r s o anno 1* av-
arin aìfendeva dav r̂ìff 

, % agoBtQ, 

viAGeiATom • ELkziom - PARTENZE 
• • ^ ' -

A non pochi odierhi Qairiti è sal-
lyiccbio di, fare della óitfcdi 

CO II U. lora stagione estiva. 
Credo che ^quést*anno J*abÌiìanoisba­
gliala, essendogilicaldo di Aquila P9CÒ 

i l alia Corte d̂  Assise di P à d ^ r* '̂̂ ^^^^^«^^ ^V )̂̂ ^ m^ altre città,;, 
il gerente del giornalafl^Pancac- J ^'"^^ m Wste,puntP^gradit^ ,̂l>l^ 

nsdiaioui dei dìo sole. A oonfonde^f^-, 
trovatori dì aî ìa a i f t ^ i ^ Ó ; bast^ 
rebbe la lègUenio •^ervazione, che, 

- r 
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Ila difésa stava Pavv. Mann 
ale sarebbe mgiusto dr scò-

Boàcière l'ingegnò e : r estesa òul-
tura-^Ma la causa era troppopre* 

\-\':^ 

i-ì 

ì̂ ;,pni sotto: 
« Vi ripeto ohe la difesa fu addot­

trinata .ed abile.» 

- 1 ^ ' ' ^ — ' un I. 

ì 
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cusata di non > sappiamo quanti de­
litti contro le istituzioni'6 la So-
leMy^fra cui di avere eccitati gÙ^| ^,,^ alètihi giorni « « :spirahté set-
seitì|t:4<^el Polesine, la sevemOiil- I tiiManaìl termometro di Àqùiìa è stato 
|tó>iè (ì#dìcémbre 1884 ì^, 342)'* più alto di qtòllo di Napoli. CiS hon^ 
Oosi ne scrìveva: Ì pertanto, .se non sì sente il yes degli 

inglesi, come .asseriscono i g<orn%| 
citta^iniji non ;fa perdydìfotto; il; cin-
gfWefflo deìiJoquRQÌ?:romanì. E da Ro 
raa è venuto ;iV,coUegìOira|litare.ac-
compagnato dai relativi uffiziaìl, come 
da Terni venn6£S,i due figli maggiori 
di ADaedeo,;TOipmpagaati^^t; un ge-
nóffllFéenonchè U primo si è qui 
recato per passarvi t lfe; il <^orreate 
mese, mentre i secondi dopo due 
giorni di dimora sono andati, insi^n 
ij loro reali polmoni; in cerca di più 
respirai aere. È £\iQt di dubbio, che 
raffluenza dei: ibrestiari W f ebbe ap­
portare qualche benefìzio alle città"; 
snaJn Aquila; iLfeanefizio è di dritto 

ésclusìvp dei soliti camorristi, ed jn-, 
cettateri ; pane, carnefpffutts, ti|||5> 
si VQBde a pmi^9,, eaâ e.r|̂ ^̂ ^̂  
la gente povera invia te più cordiali 
maledizioni ^ cMèWf che sono fataftf^ 
anche quanor si-divertono. 

Ed ors non saprei, se delrenor. 
àrseUi debba parlare nei primo o 

nel secondo paragrafo. Sa potessi; ise-̂  
zìoijBrVoj in due parti, lo, farei 5volènr 
tieri, presentftndolai|^;om^.;;i#Ìsi|atore 
ad Aqttua e co^efacier© a Sulmona. 

Pi r un giornaienES^fra^' 
procèsso poiìticò e di fronte ed 

• - • l i i . T " -

non è poco. 
k ' - I 

'Ji-tì-^j 

'.ti 

el;;" maiìiieslo 
•S! 

%W\ 
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Gli amici nostri di Bovigo ci tele­
grafane leWòra (12)0. noi ricé^Wéio 
noiì più in tempo di publièarè in 
giornata, come ^nel manifesto a fa­
vore della candilSura deiravv. A.fe 

armarono: omesse,;.ptjr eòuivoco 
le firme dì' »atìsàl4ì»aii,^^|it#'-^"""' 
«ola,'; AssKt'-.CiloV-eisiisil.] e' M 
IPcr^liaessi^®, mentre, pure per e-
quivoco, venne inclusa la firraa 4i ' Gà-
ro Gustavo,che,non doveva esserci.» 

• f 

• * 

libri patriottici, il liberale di antica 
i^^i: il nemico del Vaticano, il ma* 
ieMlicó dìmostratoré^* l̂él!a impossi» 
biìità di una concilias:lone fra la chio~ 
sa e lo stato, fra il papa e V Italia si 
reca a Sulmona per conciliare Tìn-
concUiabile, il partito clericale col 
partito liberale di Sulmona non èco-
Btituito di conservatori, di moderati 
edi.trasfornmti, e ydegnotìan^onie per 
ciò. ha rsapmto V infame coanubio» 
Forte dei suqî  principii, j^flducioso 
nellicgiùMizia: clie propugna, si^Jjan 
preparato a < sostenere la lotta, che 
avrà luogo domani, e dalla qualem-
ECĵ rà certamente vittarioso.:(l) Impar­
tito avverso, senlea^j^venirsi meno II 
terreno sotto i suoi sacerdotali piedi, 
rìcorr^fPbgni: spècie ^feespodlSlf; 
non eccettuato qjual.cuno, che potreb­
be, farlo urlare contro il muso del 
procuratore del re. 
- Infatti una d,|i|ina di rìcc|)|i^^ignori 

dalja^ tinta indubl^ìamente clarlcalei 
f f j ^ i ^ f l l serafico signor sindaco, 
hanno messo su una specie diagenr 
ŝ ia di affari, alla q^ale hanno diritto 
di fare appaio tutti coloro, che.non 
possono scontare, i loro elJfĝ ti presso 
la banca ^cittadina. Tale esempio.; di 
Ifenerosità clericale è ^^i colpo B a -
stro, il quale» assestato bene sulla te« 
Btâ jdl qualche eiettore, potrebbe stor­
dirlo, e fargli chiudere tattile due gU 
occhi su^li errori.e sulla colpe della 
presente^^ 

Potrei finirla con lo, elezioni, sé un 
fatto strano, attOfî a dimostrare 1! im­
moralità deirambiento in coi viviamo, 
non me lo inibisse, À Bugrara,,pae­
sello poco d'^sji|^t§,,^?^.|gulmona, fu­
rono indottp le elezioni pel gifì||||',f^ 
luglio. Sû i far del gìprnofjOJiqùe pre­
potenti, tra i quaU primeggiava un 
assessore, si chiusero nel locale delle 
elezioni, e fecero intendere, aèlì elei-
torìj che^piu tardi sopraggiunasro per 
costituire il seggio provvisorio, che 

H*%eggio era'stato da loro e nelle 
profffii péfsiiè già formato. Questo 
atto arbitrario fu seffuìto da proteste 
e da un tumuTtò che a stento fa so-
dato dai realv^carabìnieri. Non per-

i 
* 

4» « 

* |JLÌ" 

Finalmente l* annunziato movi-
snantî ^doi profotti avrà luogo fra bre­
ve tempo. Uno dei predestinati a por­
tare :^ltro ve i suoi lari è 11 prefetto 
della provìncia di Aquila. Socondo i 
giornali dì Buma, egli dovrà recarsi 
a Siracusa, ma secondo,, quelli della 
città sarà mandato a Messina. Nel 

caso gVinfliggerebbaro una pu-
nÌEìHI, nel eeisondo gU accorderob-
foero una promozione. Èqui credo op­
portuno f̂ ire una don^anda, e con que­
sto prendo pe\r oggi, commiato dai àiipi 
lettorii Non'sareìibe meglio non in-
comodare cèrta genio, la quale, se 
n t ìn t ì ^ l bernòccolo della sapienza^ 
ha almeno il pregio di nohrecare -fi 
etidìo a nessuno ̂ yicpìoro, che fanno 
^^W/ n>e>'c%tP. della dignità e della 
ricchezza d! Italia e v.pr̂ tegEjo'î  ìoo-
pìegatiJmmoraU e disonesti, T ardua 

Cavu 

I 

i 

edì 3 a 
' - 1 

pastollo venne data ueia grande Ae 
cftdemia Vocale Istrumentate a bene 
fìcio del fondo per l'erosione deV.Mo-
nteento a G. Garibaldi/ 

i l programma del t ra t^f^^^tó^S^ 
àISraentissimo e ri usci di grande aod-
disfizìone deiruditorio. 

• \ 

Prendeva partVal c<incQrto î  ai* 
' I i ^ 

sti|||ssima signorina Venturini 1 | 
niettfl, ormai conosciuta iS^fc^te, (a 
quale sarà presto una cantante di 

W f ^ ' * ! » H l . f » » ^ m T ' É * F * * l * * 
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(1) La vittoria fu realmente dei Ur 
beralì, come •annunziano parecchi te-
legt'ammì.Vnore ai Salmònèsi. 
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intorno a quel magnìfic<^ golfo, verso 
grotta cerulea.... 

« Ma iÒ̂ Ko paura di cascare ih 
acqua con te. 

Ooéà àìPiAéSi^È W a che ve^ 

l««tól©, — li Ministèro ààVM 
struzVone pubblica assegnò l.. 25 a 
tutti qî ei maestri noiy|eÌ luogo che 
presenzioraimo le conferenza pedago­
giche da tenersV'in Gividale il ^ set-
tembir^,e seguenti,v¥( ; 

• l ^^^^^^^ne , —-Atuttoil set't^^ 
ore p. V. è aperto-il concprso presso 
quella scuola Tecnica pareffffiata al 
posto di Prof, reggente., dk^QOgrafift 
e Storia, cui va annesso V annuo ett 
spendìo di lire 1344.00. 
• 15sliiiii§3/'-^-Nélla vetriWlegU egro-' 
gi eignorlJGarabierTC età è^^ 
pergamena che iConsiflieri comunaìi 
4i Pftsian di^ràto 6; Koìnanzaccu;?-
frirono al Prefetto in segn^flì grati* 
tudìne, p0,r;:ila^J^t(i^ppog^g|U,. .lui 
dìi^^8trà®^^i|4* istituzione deitSoml 
rurali.,Jl^ja^P opera dll^rof^ Mayer» 
è beilo, fino, accurato,. 

^^^ é̂iffii®;» — Al Consigliò uomu 
na^^Saccardo biasimò te spase per 
ìa collocazione della lapidèaOàribàl 

a Malamocco, e con altri quattro 
otS%Ueri vo^ có|p> l aà iun t i 

^©M®. ^-r^if^lorno 23 di • queste; 
mese avrà luogo, nella frazione dr 
Dontj la; inaugarasione dì un ricordo 
allp; sctiUore prustplon, lavoro del va­
lente, cav.. Bosarel. • ifWPfc 

! meritò, avuto riguardo allo squisBò 
sentimento col quale interpreta'J suoi 
pezzi, ed alla sua voce grazìbsisisìi^j, 
dvsopranpf Venne festeggiata'13 

lieo mi clamorosi aj^pl^P^dó-
po aver eseguito con allinei " da'arti­
sta la difficilissima cavatina dsU^ope-
a Tutu in Maschera, lasaìando nel-
'uditorio un' impressione olt^e ogni 

f d i^^rorevò l^ ì rdès tc l l f f f ld i . r i ^ 
dirlff'EìB fa, presentato un fliftlte 
mazzo di fiorì] 

Prese pa^^e^|J^jancerto anche la 
gentile sìgftort^IJindà-^Oalanteiyyi;; 
qaale éeeguii la parte del mézzd-so*-' 
prainb. nel duettinò Bianca Capéllo 
îjî ^ maestro Marchesi unitamente al­
la predetta ff^prina .yes^turinv, pe?-
SQ che incontrò';iÌfavoi;e<del pu,bVU; 

' cog U quale applaudìMj^rogamento]*; 
UJ^ , distinta; , e | ^pW:Anch0 Ja^; 
signorina galante fu regalata di un ' 
bouquet di fiorì. La 'mèdeeima eseguì 
poi molto bene la romanza della Mi-
gnùn € Non'conosci il belsUill» eh 
fU''molto appressata dairolifoHò e 
*î e ^'firfto^J'e nòU'^f^trice ra:̂ '̂  
pìdissimi progressi; l'esito sorpassò 
di gran lunga jVaspetiatiVa; per ìcn'ì, 
Sé là s!gaoìrinl^^lànte' '(^^gerà'a, 

iBtudiare, ries^irRna dìlffl^^*ìtool-
. - • - • " . • 

to; ricercata. 
Il tenore sig. Augusto >LazÌaWaj,i 

simpatico gìOfihottp^^lle a4 una 
la.voce accoppia una;pa83i|tlVU|l0i-
kta^p^,,c|gp,;;^?^9^^^;;^^m^^^a> 
Pudiiorio.clìm^roi^nz^ «„Q..|^dlse^^. 
deU*ifricana,^esemt^, con eepansìo" • 
ne d audtto e dt entusiasmo, come 
richieda ir'pezzp^lesao: simile^^er 
|̂ ]̂ zione risoont^ùhdosi .̂ 4 f̂fieild[itó^̂  
nei soliti dilettanti, il iazzàrìni è ve-
ramente un dilettante eccezionale E-
segui pure - -» 

' ••.' i l ' i ' :' I-

il dtieéto nel Btm 

;j- zt'ii i 

•I i 
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"Bravù bravo, che io vengo a 
sentirti a suonare in chiesa I 

~ E qiiando io abbia un po'Jmpa-
rato, postó bene slccompagnarejll;fan-

^^ói,,HoprpffiÌancha:^i^lfecoÌìaàpì^ 
^otta ad accompagnarmi le litanie e 
il pangeUngua. Ob una cosà da mUla, 

torniamo sui nostri passi. B a ^ e -
s;ìo2ja voliamo traverso l'Appennino 
a partenope,... . '^^" 

-^ Dove hai detto? 
- • ^ ' • " • " • . - - . 

-^ A Partonope, odine greco che 
yuol'Wff Napoli. Andiamo a Napoli. 
Quel paradiso in terra, quel Vesuvio 
famAUte che si specchia sul mare. 
Oh caro i l j i ^ e l FUiSompre il mio 
Bogfw, il mare! Oh le beUe gite che 
ùrePfio iftàiamQ.̂ l̂l̂ ,̂  I 

A i vogarci 
Urirpbco ; ma farò presto ad im-

lio. E allora ti condurrò 

I. 

Dovè?^subrtdr*' 

-.yn^-,i=^ 

nir fuorr con questa ridicola prosa 
eia in mezzo a tanta bella poesia 

• , - j 

^1^^ con queste nuvole d* oro per la 
testa, compiè banche V ultimo: anno dì 
scuola, ed. ottenne la Sua brava par 
tante-cke io dichiarava: :matì3tro dì 
grado superiore, nientemeno I E co-
me è naturale, corse subito, a mo.r 
straria alìa^aErnests. dicendole : 
Adesso capiterà il posto. 

Ab si? Dovei 
ito non lo posso 

mica sapere. 
In qualche bella città sfc îro, no? 

Il maestro tentonnò la testa. 
—"lE s^ dovessi dirti-invece che 

T 

questi poveri giovànlj^iappenai stam-
pati maestri, vengono^^OTfinati in 
qualche meschino paosucolo ? 

— Oh Signore benedetto! U prima 
diceva... Ma tu che sei il più bravo? 

— Io che sono il più bravo mi 
manderanno in qualche frazione qui 
vicina.,» 
' —Oh mìserióórdìa! Dunque, addìo 
^Venexia, addio Firenze, addio Na­
poli? 

i 

>^it*-. 

Ti ricordi qnando mi dicevi che non 
, vi sarebbe nulla di stràordiiiarii) se 
io andassi maèstre a 'ttUfea ? Rema 
si I una Roma con quattro case,* una 
colombaia dì campanile,, una stam-
berga di scuola dova mi toccherà ba-
Bire,..(ial, freddo .all'inverno e boljiré 
dal, caldo ail'i^tate; eòa un prete au­
tocrata, un dottore con trecento e 
venti oniicidi sulU coscienza, uno spe­
ziale coir olio, di ricino, rancido, un,.,. 
Cosi, è lavita, figlia mia; illusioni' e 

ai\ni. ' ; 
p —?, M* potrai bene suonar l'organo, 
in chiesa e coisi ̂ pi^liarti quallhé so-
prappìù^fi^divertirtl anche. 

— Magra consolazione, vecchia mìa. 
Se rorganìsta c'è, com'è assai pro­
babile? Vuoi che sieno senza orga? 
nista,;per aspettuali suonatore Luigi 
Boccardi? 

II. 

• ! 

- ; i 

ndehte delie 
•^'M'^: 

i 

* ^ • ^ 

parafa mei 
4 

Pur troppo, Rimeao per affisso. 
E 

Il giornq^J^pp, nifìntre quei p^iro 
maestro se ne stava li melanconico 

^.scrittoio, capita il bidello 
e gli dice che il signor,; Direttore lo 
attendo. 

-^iForso si tratta di qualche posti­
cino ? 

Mah} io non SQ niouid. 
Vengo subito, — E il maestro 

acconciatoci in fretta, corre a scuola, 
entra in direzione. 
- — Ab sìète^ qiiì ? -«. gii dice il Di­
rettore. " Bfav'ot^edetevi •— e dopo 
alquanto. -^ Cairo Boccai'dT, devo farvi 
sapere una cosa che vaglio spe^^evi 
ries,cirà assai cara. \ 

-rl^rlìf^sìgnor Direttone * 
— l©3eo. '' li ' soprìntendeht 

scuole; oomunàli di 
- . A h i ' 
-— Ghe cos'avete? 
-^ Niente, signor Direttore. Ho seh 

tito pronunziai-Q quel gran nomél 
— Bene. Il^^gpprìutendente delie 

scuole o|J||Uhali dì Roma (mio amico) 
mi ha scrìtto, Se avessi' lin bravò 
maestro dì.... ' 

'^ Ah, a Roma? ^ 
„ •— Pitìcìsamente a Roma, Volete 

andarvi? 
— Ma io maestro a Roma ^.^É si-" 

gnor, direttore benedettol — if^SSsa 
saper quello che faccia, ài alza e va 
per abbracciare il Direttore;- ma tofo-
nato alquanto in sé, siede di nuovo, 
e con voce commossa: 

— Ah perdouif^^ìgnor Direttore, 
,perdoni per carità, ma la mia gìoia^ 
la mia rioonoscenza verso di lei che 
,mì vuol tanto bflne, che mi manda a 
Bomiì, che mi prUfrisco a tanti al* 
tri.... 

^^^tVQaésta ^ I W r r gitìntàoi^porJsà 
stessa con inespUéabile litlipàò' do­
vette subire altro ritàc^> a causa 
della sovrabbondanza dPmateria. 

1 > 
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(Nota 4ellal)lr^. 
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Calmatevi, Bobc î̂ ì̂, oalmatevj. 
il berio pbiò vi voglio, questa gioia 
che vi procuro va la siete guadagnata 
col vobiro anaorè aUò studio, òòllavó-
Etra obbedienza 6 rispetto ai maestri. 
Se'^i h o ^ p r t e r l t o ^ ^ 
perchè j^ieritate la Wteenza. 

•r- Grazie^ mio dirètlTOj-miomaé^': 
atr#; ;p0rdoni la cooMehza: ma, io; 
non mi,sarei mai n poi mal figurato 
dì.rìa^yere un compenso cof^grandé 
Lmio atudio,, Maestro ra< Romaì?. AfN| 
orna ? Ma io vado maestro a Roma?' 

E collajL^lipia dei mio DirettarerSOtto 
u n à m i # « mio DWttoref'Ma è 
proprio ^ero? Ma ohe a ì È » » un. 
sogno, che he faccio tanto belli dei 
sogni?v- E si soffregavà gli ocòhi-i 
come peygegliarsi. ' 

Non sognate, no -^ disse il Bi-' 
ture sorrìdendo. — Ecco*| t t la 

Ittera deUn îp amico,. , 
Oh no np^ signor DireHo|e« 

gl!oìd""WÌdOj glielo credo. Mi perdóni. 
Ma, vede, io non sono a vezzo a^ìoia 
cosi grandi. Io che crydtìijo di dover 
an^ar^^lg. qualche paosetto ! Se lei 
potesse sentire un n^ome^tó solo la 
gioÀft che provo qui dentro. E la 
devo a lei I • 

/Continua*/' 
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'^S3Ì^^^^1U signorini Venturini, ed 
«nche^questp^jjpou grande serìtiméiìitiii; 
« co^ giusta ititerprotazione;.^^^^ M 

ni Si Jirésob'fcò anche il Big. Giovi 

rària del Simon Boceanegraj:^^\ir 
<neS, Mt)flf(Ji' Kostx, che esegui bsne, 

cho:incontrarono l'appròvazioneidèl 
uditòrio. 
H,pub,bliico poi non esppoiraUesioré 

!a,;^% em^zipne e prÓ!tttrtytó^*3t^isa-
"^Èin uffU' e!ittìsÌaBlicrM%iaS* 

ecco perché' in neksitti eitî ^gî Q atte 
chisdono bene le piantagioni, iiiini: 

È ciò delio facciamo punto; difatti 
Jè inutile rivolgej^si alle ftUtorÌ|à mm 

icipaii ; queste s@ntj^^^|^||l^Kio^ 

aìòrie del terzetto dei lomhamtr^né 
si dovette ripetere fra gli applàusi 
vdel p«lM'f^o frenetico i Fu QSQP^aìio 
^fly^signorCna Venturini e jMi.«igg-

•©ol violino' tò imci6Stk|^^rà4'i:che 
al termine detr ^ M ^ ^ ^ V b d u z ì o n e 
ftt vivamente^^^ll'^^itó.-

^A^flJesto traUenimtìnto.prese parte 
anèhf t%rtheéi^erenatia che^uònò: 
^ji^ndamsùtó i pezzi del programqoa, 
tVa rìcordrt* il sig. Fpntani J i ^uaie 
éSIpJ una romanza par flauto, che 
jpiacqiie assai. 

Óra dóbWItno segnalare la bravura 
©la intelligenza non comuni del 41-
«tinto maestro aig. Francesco Mar­
chesi che diresse e concerìe V Acca* 
4éj^|aji)ja modo da f-enderla. <\o?i, at­
t r a e t e : : t J [a ,^)8u | t^^09Ìbr ìU«i^ 
ridonda a tutto 8uo^^ffl%fx per aver 

H ff^ disposte' 1^*condotto il con-
clrtìj(g>peciaimente per quanto^i-
gufr^aWparte Gaptab:ile^ Il maestro 
Marchesi si è già guadagnatici^ gè 

del paese, chg 

a^noa poaeono far mente I 
; Eppure anche quel gijrqmetVa ai 
Carmini sarebbe tanto JjglU gè JQ d 
fpase lanciato" crescere ŝ n̂za rovinarlo, 
|ìhe .cosa ne poes '̂.̂ o diro 1 forestieri? 

La decor-^a domenica il dottor M 
3 y _ ^ ^ - i c -T -

5^0»'coìi*tìlliatonsa dogli egregi dott. 

mfp9s bar 
^numìa Àn 

s"..: 

loro n-

m^ 

nerale sim 
la distinta capàcìtà,'8Ìaheir insegna'^ 
tól^b det cantjBPiChe, iff^^eUp tét 
5Ìan^:fbrte, e laproya diciò sta n^^ 
TOoitì aljievì a lui ̂ ffidatJ, tanto della 

^ ^ ^ # ^ h e : i^ì paesi Umiti;o|^ 

.idiarzari e dbtt. Bosma riuspì mexavi-
giìbsamente ìi4,^amputare una gà^ba 
alla quindicenne giovinetta Laura N^-
Jin, e le preaio Quindi tutto le cure 
più amorevoli, ^i abb'"^ egli assiome?; 
ai suoi cooperatori i l plau80,gĵ |̂ ^ |̂|Ja 
0 la ricohoecenza deUi^fami^Mi^^r; 

Bom©ll5s©asa;a^ '—' I poveri Israe-:.' 
liti di Padova esternano la 
conoscenza alla boaodetta memoria 
del fu comi^, Giacomo Jrevea Vdei 
Bonfili, nonché al dì H} Jtólò baro-
ne Gmaeppé ^per le pietose largizioni 
énd'essi furono beneficati. 

Cottffi©a*lo. p-: Anche stassera nel 
Giardino ,dQgU.,«\Stati Uniti » avrà 
luogo il solito o^^erta Ì6trume| 

. Via co ' ì i f ^ l ^S t f f i t a l ^ l carfi ia 
Ìiqi,v]P^S®,---EGCO i'aienco dei sus­
sidi distribuiti dalla CongregazìoRQ di 
carità nel mese di iugUo p. p^: 
^ Sussidi mensili: ; 
a poveri di città, N / I 1 8 L.' '813.; 

ZÀiil lo ViUorìo di Gius^nj©, par-
ruccfeiiere, celibe, con Qeche .Jimalia 
di Ferdinando, gac'T'ftierg^^ nùbUe. 

Gazze Stèfin6"dì^ar^tìr^«tt^^0' 
, _.?» 00»;̂  Ziiiotto Graziosa dì tttiii> 
4 ^ « ^ . c a , n^bì!|, i 

"̂ ^ | 8 a r i ' ' À t | # di '̂ 

dì '(jTtìmorite, ca||(in§a, numie. 

tonto, d*anui à'•-» M«s?.oloti'^?|élài 
fu Felice GjaWlffl'ahni 17, civile, 

'̂ fetibila — Palermo don Pietro fu Oar-
lèi d'anni %% sa'Eerdote —'J^ontebas-
SQ.Giovamii f«''Àndt^ea, d'̂ vnnl '73, 
conjjugato; vsdotoJ 

f* Tultti di Pado?(&, 
dem 

H M O U © ! Maachi N, 2-Femmine 1. 
, fQg^IrlEisoBal, — Filippi Giovanni 

, di Ahtooio, te3aitore,CeÌib9ì con Mar-
chiori Giacoma fu Luigia casalinga, 
nubile. J i Padova. 

si aggregherà al Fondo fV*. 
i proventi ne sono ài". ^Anannf^ 
0 costa Ure,200,Cr;^r—^® ^^^>^^" 

m 

vm" 

^ 

?"-i 

- 1 

fii 

dfeWHBgblla emÌ3-
J b n e di 10,000 aHonì Sa lire 500 
*^^bster | ìP^ versato a mì-

m ^ : • > M ZimbórlinLl^PiejrQ 
Antonio, d anni 64 1|2, negoziante, co­
niugato, di Padova. 
Escr: '•t^ 

, 1 " ^ • — " ' ' - - — - ^ -- -^~—^ , - , - - , . . ^ : _ • j _ _ — — 

:Kai 

S o r d i t à , tossi, etisia, asma, ca 
tarro,i,6piIe8SÌa, nevrosi virilità esau 
sta — Vedi 4* pagina « Raccoman 
diamo ;&, 

Hpaffi®5 i3, ore 10.20 aht, 

' La; ^ ^ & n a ,confe|Ttna essere 
.pronta; la spedizione di 10,000 uo-
,mmì,.(ft(é partirebbe .por ILAfrica 
in autunno. 

^ Sk jB*"^ e Ferrari nella loro 
azione dichiaransi contrari alla 

occupazione dei Bogos. 
—• Saletta verrebbe ricbìamato, 

ma promosso 0ene,rale. 
^ Fece pessima impressione Pa­

vere l'Egitto istituito a Massa% 
un trìbimaìe consolare,il che con­
ferma la sua sovranità. 

l;a e fabbricata da Antonio B i i lp 
^ ^ ^ j a W f ^ ^ir Esposizione di 
Pormo per le sue distinte qualità 
di Aromi igienici, dì cui è compo­
sta è superiore di molto all'acqua 
di Felsina ed altre da toìletftf 

Da ripetute esperienze fatte 
trovata anche utìiissima perail^ 
tanare le ^ a n a s a i e r b a g u a u d ò , -
la faccia e le mani òoH^(|etta A-

Sto modo SI oormiraMo ' "" ' 
trarmìUì. 

ondosi a l ^ e z z o di L. mmm ia 
bottiglia, d ^ i n v e n t o r e e ffflbrl-
cafcorè A. Bulgàrelli in Padova 

. -# 

i'-
é'f. 

' i i 

• . " • ; r I 

- . L - . _ | , # J - jnSH*ipit"<iKr™^y 
. 1 — 1—-V T — 

Padova J3 Agosto 

fiendita italiana 5 p. Ofi , :̂, 
. contanti L, 95.05, 

(AGENZIA STEFANI) • ' • ' ^ . i x lyj'i. 
ki 

Gasa .gm^^e con due cofffWmsire 
J irr#fi!fM S. Ag(Ì!Ìl) N. 2015. 

Per trattatidve rivolgersi al prò 
pHetario ella medesima. 

• Ì L ' 

> 

J"l 

l^l.^l 

del suburbio, n.^w% 
fanciulli, •h. :35 ' :" i . 
di ' citta coU'offerta: 

Treves ^ n. iOÌ » 

infermi^^l^rgogno-:. 

377.50. 
451.--

140. 
65. 

t L I 

l -. 

Ir t ^ ' 

^•VJ^-^liÌ?K 

1 
si, n. 64 ^^. 

Si3ssidi;p^r nnà v i | l | f ^ i | | p 
» 521. 

1 

im conmtQ 
fine prossimo 
Genove u . 
Banco Note . 
'Marche 
Baiiche NazionaU 
MphUiafe, italiane 
tlosirùiionì Venete 
Banche Venete. 
Cotonificio '- Venez. 
Tranvia Padovano 

1 - , - . . V 

» 

95 1% 

' •-, 

» 

» 

2:03.1i2 

175. 

284. 

n 
•TT^Hr^ 

^B^ 
f:^i.400. 

Guidovie' Cent Weh. % 104, 

a povéri|ai"ci^tà e4#SPmP-
bìo, h. 61 s " - - » 483.05 

1 «àK«Ì«i. -^ilpVàno ai guŝ icda al 
€Jelo^^e^l^i|sa^yair annunziata pe% 
iwf fS lne atmoBferica anìfiunziata da 

ipvayorli:; il caldo contihua intenso 
V;ĵ ^5 ;̂Utia nube ^vagantc ĵ nei cieli; oi 
Drometta una piova ristoratrice. 

QuàntG^Miove però "- - - - - - -

ùssidletraordinari: 
a poveri di varie parrocchie 

con bffert5€L„ G legati di-
versi, n. 1^ . . 

i''0fféfe^*dellà;si^.* Vir­
ginia; Ferini,: u ^ l ^ i ^ ^ ' ' » 

93, 

' > 

Uteri® ' Uterino ' ItelteM® 
I -

50. - -^-.w,;(-

i-

ne aytìj^mo 
| i à tre, ed'^lF^provorbio-dìce t 
prÌEff piota d'agosto rinfresca ìhbo-
SCO ; ed avemmo eziandio dello spa-
•ventose srandinafe ; matè^uttó • ina-
ìilî 3,viji l%Ê rhfi;al preverbiOi e alla 4»" 

ice SUB conferma il caldo, non ac 
cenneyi^jliminuire. Tuttavia per dove 
haftwStb l'è una rìsorsl^i campi; 
guai^pérò invece dove la piova noa 

tta.Vedere. ,.„ •..,• / •;: 
ra noi ne $: caduta alquanta 

anche ila decorsa notte I ^ -^i^®/ 

Koi attendiamo con piacere la pros­
sima apertura ali* esercìzio della gui" 
dovia 8: vapora per Strà e ; FuBina ; 
già Aponte a S, SoOa è gettato e. à 
SavorvIlMS f̂i*"*® Sirà, èì"tìno..;aMai 
Urogrlditi. iQi, crediamo però in do .̂ 
Terè' di fare una esservaziòpe. 

Sussidi do|aU (lega 
versi),-i^^^. /"•. :•..• » 

Sussìdi in letti e.^<ì|perte, 
num. 8 . . ,.., -,^Ì.^., > . 13S.25 

Totale L. 3502.18 
ffiàgfiaa. ~ , I fratelli.̂  Salmin, 

tipografi-editori ^eUa n9||ra città ot­
tennero airEspos^ipe dì Àriveraa |a 
medaglia d 'o rof lF ì l Joro Dannino. 

li© tilE'sa.!-*t Annunziamo lo com-
parsa di un altro numero di questo 
intéreasantissim^ . perioàico artistico 
teatrale che esce In. Padova sotto la 
diresiione di A» Yanturoli. lo raocO" 
mandiamo air attenzione del 

maestro Alfonso, Jommi/ sta .musleRn-

Bàone su parole di Zannardini e Bu-

la^lGOStO 
* . 

La pace d'Utrecht, che fu opar# 
drtutti gli Stati eurppp||^fra l àMa-
gna e la Savoia fu segtìUto ai ffi/%-
gesto 171^se cosi itàbiiiVa. La succes-
BioQìei^^Kpo di Spagna è as8Ìcur|i;^ 
alvdÌ^B^^^>'*''^' ® a* suoi discen­
denti maachi n̂ mancanza di discen-
4%nti,;46l^ffl^dl Filippo'V.;ili^^ 
Siìagtta ì l i i l al duca dii||Savoiaj por-̂  

qi7A^ò 'esso e-suoi 4kceadenti m|i |hi , il re-
^^^•^^ gtio di Sicilia e > isolo^peadonti, 

lln assoluta proprî ètà e sovranità. 
Q'a^(''regno ritornerà di pieno di­

ritto al(a^corona M- Spagnà^ìlìfman-
cansa dì discendenti maschi del duca 
dì Savoia, Il '^ 
•" E c c o ' p e r c h è Y i t t o r i ^ ' R ^ l ^ t t ^ -
!frdi Sicilia, 

, fitPffiComwrtiraJmith 
,^||era da congedare presta le riserve, 
nia prenderà misure^r assicurare la 
difesa del paese. v^ 

ajoasiirga, SS. — L'aumento delle 
truppa deiritlia sarà dì seimila uomi-
nì> Wobeley fu creato visconte. 
'••• i&^Melrs, I'«,̂ "-*j I tordi e ì Coi I 
t?aHnl votarono psr.acclamWSné rrnm, 
graziamenti al!|g6j,ercìto del Sudan, kg 

La Pap Matr'^GazeUe àìcè: Una 
leit^vQ in'llestì reGantesi- a- Nagasaki 
passò presso l'isola di Guelpaert e 
Tide ^ e .nav,i A guerra russe 

^La^^b t̂lodìera russa; sventolava a 
terra. 

m 
•>•:-'-1 

ej 8, vicino il Péilrooahl 

Specialista por otturature di Danti. 

condo la nuova ĵlnven:£Ìo£ì@ aenmm. 

'-'•^'•'M.; 

M 
UìH^hii-J^'t 

-iy feùssi 

l i 

Vano forti. 
t ' H j ^ a ' 

n . v . ^ I - ^ 

U più bella 
pette« : le: dà4 
schez^l 

S=S]'S* 

rinfceacar^e pro: 
"Serva dall%;rughe 
pUlÌB 
perft 

iiiHitS-. 
- vB?-T 

^€»';dl tu 

cof 

1^ 
1 • 1 

!i 
h , -

1 •• 1 > ' Hv 

to-^ !'-;̂ J(;ièigs^Or;|iP^as |̂liflO;..̂ .Scarftm^^ 
r 8ccé\lef^ie %àî iitono testé tanto fé-
iteggiatoi a Ii'vorno ffi scritturato a 

OGlega,è:;parWà per Perugia,ove va 

aio . 
ranno jnài soverchìe:M' esperimeiato 1 
lo dinota. Nel vedere quella macel>|» : egli anch^s^n coìi^tralto a tutto otfcO' 
na ì cavalli prendono paura e inoitì :̂ bre, pflSitLesina 
già jonoandaÉilj^^^osso. ; ; ./ ; 

E'perohà? perohò i macchinìst,i dp 
wobbero fermarsi più preatoV tanto ' a sòaton'eré la parta di rCSècà nella 
più adesso che, anziché le, macchine 
;cy,,.S{|0pn,tó uso' più- tiifàij'fii a-
doperano , macchine peBautii di ferro 
via. Móltissimi sono i laghi che ri t -
VlWo in proposito e,rendejjij^ògli puV , . - ^6 meglio esaere avaro che prò 
h\0^ blrìediamo ai provveda ad evi- ^^'8»^' 

Gioconda, del P ônehveUi asBieme alla 
signera f'ranceschina Copca*. , / 

-^ìik.^*^*w»'«*l«^^^ "^ ^^^ prodigo fld^a 
^ ^ ^ f t r ò ' : •••••"• • ' • -

tnr^j-svòntnra. 
m 

|a^iiliBie|t|>.:^wnofluatìao'' ai pass 
sa ai Garminì fa proprio melanconia 
il vedere lo etuto deplorevole in cut 
trovasi il giardinetto davanti WGhio­
sa e i^ttorno la statua dì Messer Pe 
tràrcai 

I nostri,mpRfllU sono proprio mo-
neliì caratteristici quali non sifetro-
vano ia nessun' altra città; essi hanno 
quindi un odio poco cristiano pel 
Mio a paroiò anche pei giardinetti; 

t v ' i 

•^1 ' V ^ -
• •^ 

'—•Par Rie preferisco óssare p̂ r 
^0. L^ prpdigalitl èyUn difettò; dal 

^^uale vienÉ^ fijjalm'eate il giorno che 
ci^sì;corregge. •/' 
.' '—....Quando; m.aì? • ... '•••";• ,--^,. ' 

r r I)r«v9lo, quando,, non s*ha^ più 
un soldo. 

. SlBaa.'dÌ^gPi!^sRÌ6^ gteHisB t e r r a i 
•--. A^Rpma i[n una..cava dì pietra fuori 
Porta Pprtese scoppiò anticipatamoa 
te upaj.mina pradMcen î? graviusUóip,» 
agli' operai oK^H^ stavano, lavoraiaSo. 
. SBffiìse©TIW"'fi*iTOWrs©.>;'f:̂ ;.-Sî ^̂ ^ tele 

grafa daiSah Slv'po che aMncendiò 
un •bjappjijél couQUgp di San Nicandro. 

li delegato a i e^irabinierì si reca­
rono immediatamente sul luogo. Il 
«nunicipìFmandò | en t^^rchà" si: a-
dóperàssèro ad esl̂ ihguecer ^incendio 
chaiiinfattl venne poco dopo doma^^ ,̂ 

il danno si fa (^scendere a, dèdicl-
miia lire: l'incendiò sembra doloso. 

BDalwei-ériifulmini que^st'anno hanno 
fatto ur^Mif** strage.:Narrag6^vGaz-
zetiadi Genova che nella valle di San-
HtfeJiarì«.'pjM8p RaualiO: un ffulmioé 
colpi la gioWne contadma Anna KoO-
cagliolo, rendendola all'istante cada­
vere. E v^ìi^ìle disgrazia colpi certa 
Caterina ^ l*™.^" ' di Maissana* 

Al|^laai^i»,la.éft*e3ps'i8g3F^-Scri­
vono da Baigamo: La signora del prof. 
Luisi Lucchini di Bblognà, fece col 
manto V ascensione dei picco della 
PrasOlana (mietri 2500)'sènza l'aiuto 
né <|ti corde né di. attrezzi, facendo 
stupire persino la vecchia e conosciu­
ta suida Merlici. 

cessi, 14 malati furono ammessi al 
l'ospedale del Phaj^Jpfn primo posto 
di .â ijccorsi fu prganl2?Vto, , / 

A'Mc'^li:,;'^!'®' •'^£'^®^^* unaf'qua-
ranfena di trajgieraffier la provenien-
ze da;Gjbi.lteTraf^: . \ 

che giunse a Haipnong per stabilirvi 
il quartière generalo dtirante il cholarà; 

liiftEBalrs^ t 'S . — XJn dlUsso di 
cholera fu,jj||5^iarÉènté anruinW^^ 
presso Choderton nella contèa di Nor-
thamptoni s. I § ; ! ; • • • •» 
,;j,..,l|r^iaffl,^.J^(8..,-- Q:uàtóo.. casi./di 
cholera fra'cui un dacesso ;a' bordo 
#^-dn-%por¥ inglese in quarantena 

j.a.à.Alora.-el.'^ebii;,^^; '•• '• 'À .'rf̂ /.-i.-i ' 
BSadrSctiri® 

« • 

L ' 

di delica^a^fisdte-
legsinte profumo. 
• • i " l > lU II • • • I l !*• - I » [ T I T J » I . M I 

migliore di tut 

gvdKTormo. 

Ui«iii8* ^Ve^ndesî i prezzo 
*^ idd iL . i i «a r f abHt . 

tbric^hte 'M M" 
ADOVA. / -

•7 Ieri; a Madrid 35 
liftsì Vl0'*dàééÈ&i ^hel!ejpj^ovinciè 4405 

fcasi a 4661 morti. Mancano le cifre 
dì,parecchia provincia.; .: 

Odessa ; Furoni^^constàtat» dieoi : casi 
dì cho'era in tino dei sobborghi dalla 
C' " ^ 

r 1 

* • 

• ' ' ¥. ZOì^f Direttore. 
ANTOKIÒ STSFÌNI, Gerènte responscibtì 

Inveft 

Milana» vendibile dal Cena, parrue 
Ghiere, Vecchia Galerlj 

V0m&£^& a\V Ufficio Annunci (iQ\ g^|^? 
naie Xa FeHen^- r dal jjRg^as-
jponì, parrucch^^profumim-tì S. 
Maria* all'Ascenzion -— Beriini 
ParemOt ^er^ieria dell'Orologio» 

l/Ìe®m^SkMWF/ancesco Fagìan,l^^ 
za delle Biade. 

Ss» da [•Giuseppe Natééso^ vi 
S.Lorenzo,- j : : •• . , •\-l '- '^tt^ 

Andrea mohnanaf par 
ruccniere^,. • .: ,-,, ;•. -
sswa daOTréttso Bàlìd Baratta 
Kpghiere ai Pedr 

M®i^.4^i,FmtQÌ\}i:Mensghell 
iS^ìs^lg® al negozio Antonio s^tneiu, 
Tis^^^m^ al negoz. profumerie «ac^ep 
W®roiaa::da,L. W'C«Ì^teriC 

m 
'U-

' i mjà 

- • : - — ! . • 3 ' 

?'^i^ 

Wp^mi M 
^^^m^f^t.^4 

t - i • : ^ - . i - . . | -

^J-i 

1 -

^V' 

- . -LJ 

•v-AJSQJB^:;- w#- GO-M:':B». 
P ^ P ^ W a — ¥ l a «iafilo, N, «CìS^ 

1 ' i ^ ; 

i . 

Ed ^_-

:%lfe' 

m 

-. -4^ 

I 

ipo|lf)i«|ni»i Idillio S|i9k*o.. mirile 
/, ^ , d̂ V 10 agósto-

Wftsifif» fi, iMaschi N: '"3>:Femnìine..-% 
'"ì9Iair|iii«lal«'™»'Mareotóir!i Umber­

to fu Angelo, domestico, celibe, con 
litouì ^usafna, casalinga, aabilOf 

( i 9 a t ali) 
Si prepara un' movimento nel 

personale delle sotto-prefetture. 
* 

* • 

Confermasi la soppressione del­
l' Asse-Ecclesìastico in Eoma che 

La SQcietà tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant.fKB'B 
l ^4^E denaròiii <3!om4®%fl'rei»to Ubero ai 3 «i^Oip nétto da tassa 

Vincolando la sómme 3: mesi al 3 3 | | tO |0 netto da tassa. 
' pye lo stato di" Gassa lo permetta, la direzione potrà conQed9Ve,U 

berso anche di somma, per Vlllgenza delle quali occorra preavvisai. I ^ l i ^ 
brétto dai Olì'ntì Correnti viene rilasciato :gs*sitSs9. 

2." Slii^^.€^i&^^'Bia@B&i f irml^lferl ' raoKnina^t^i aUMntere^$a netto 
da tassa del ^ OiO con scadenza fissa a "S mesi — 4 1^1^ Q\0 a ® «aosi 
— 4 4|18 Dio a 1 ^ mesi. 

3. SC^i^ fa . — Ciaasatelmll a due arme, senza alcuna pvov^ îgione, aitasse. 
del-fi OiO con sca(i|ft»|flno a » mesi — U i g ^ Oio da 3 a 4 masi 

' fi t l% OiO dà # a la mesi. In aestituzione delU secanda (Irma accetta 
Carte Pubbliche od altri Valori dello Stato, Provinciali e ComunaU,; 

4. A^CORW^'-— AiiHcSpaaSoaal sopra deposito ÌFCar te Pubblio 
Valóri iódUstrlali di facile realizzo. ,^jip^' h |«4 

5.A'nim^— Coia^'^'CofjefBt^l garawtl ir 'verao deposito di" Oarta,. 
blich^i^'e'Valori fòduatrii 

7.- lf¥€BWUw ValorrfrPfepilcé custodia 
8. ffiK'ti'lliJiri.'UA — pagamenti per conto terzi, 
9. AS^eJM^ — qualunque Amministrazione privata 

' . „ , _ , • : •;: , " VASON.CARLO'"" GANEVA GIOVANNI 
NB. avverte inoltre il ptiWico : 

CISSS qualun-que opana^ îoiie aleatoria par patto espresso è vietata; 
C H E è interdetto ai Soci di fare op^^aWni colla Società e di prasatttar« 

effetti alio Sconto polla loro firma; 
" preferisca trattare direttamente con ìe parti 

tìtriali di ptouto collocamento, 
'^^l'islf per l'incassò 'sopra qual unqua Plazsa> 

-i! 
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tero SI ne 
in Miiano presso 
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Me Faubourg; B / t ì S , 65 Parigi 
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i<-

•:^é 

• ; alle divora eEiposizioni ' • 
, S y ^ à iti't«tti-.b[sa9Ì^1fPM'^à'indi­

cata ' j ìJdìtf e suoi prepRi^iiti essendo 
a qoeeiì î ^òfèiribilf porne rimedio da­
toci dttUa stessa Natura : sì amministra 
nel|a.,cura dei timiperamenti linfatici 
che '̂̂ Wntamente guaffs^ce, nelìà Scrofo-
I«, nella Rachitide, nel Gozzo, nelle 
erpeti ;,gua|^§ce le oftalmie scrofoioge 
uŝ fca coma/collirio; in tutte le alFa îo-
hi gìandulari, negli ingrossamenti del 
mesouterio dèlie ovaie dell'uteri; dimi-
ffulsce i^ inguedi t ì^ , previene i gfU, 
dinùostra grande attività contio le di­
verse manife,^a3Ìoni della Sìfilido ter­
ziaria. Si llopera »ncla© «l'fttaver-
8969 cosi internamente come esterna­
mente con bagn^jìcàli e gener^y^^i 

•^'.-

. ' r - . : ^ ' 

' ; Bel gè IP® ' 
di é a ^ . E S eh 

• i . = 

s—Eiirr . 

'•i-—-i\ 

<0 
'''i 

ed n n ì c o nóme 
.'partiénf 

a q u é s t e li 
-

jtaiss im à'nffilie' pesta\ttiOliitft 
%'aguai^dim «Ièlla l ee^e* 
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L 

a l e L. COR: 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TUT­
TA ITALIA, delle bottiglie J i . questa 
ÀÈqua MineraSo, trovasi pireaeó la B i t ­
t a A ^ ^ A K K o m © €?-, Milano, Via 
della bSn, M#*~ ^^^^^3^^^ *3' Pietra, 
91 — NapoU, tifttza Municipio, angolo 
via P. E. ImMian'» 27. — Per la cura 
dei Bngni Gonoraìi a domicilio colto 
Acque Salso Jodiche di Sales, rivolger­
si al proprietario dello Stabilimento 
^Cav. Bottor £:iri£«sa6o'BpniÌ||t«H&, 
in RiVANAfZ-ANO'presso "*'""'"•" "• 

I - I 

quando i capelli sono caduti -fcona 
a t i ^ non e' è più. rimedio ! Iv., 
^eMa :SÌ può evitale la caduta fWtilìcaa-
do r ^ M quando mpej^comincìanOiÉ 
cadere; e ciò si QUienenacilmerite fa-
cendpiWt 4gì, Balsamo capillare del doti 
^ ^ ^ l ^ f t ì "- l'ti composizione di questo 
è talt ì '^e nqi^presenta alcun perìcoli 
per Fuso esterno* 

'•-. l i - -^Flaé E-ire Ciiica^ie 
' i l 

'p •-

all'Ufficiò Annunzi del, Gìoniale La Fene* 
Eia S; Lnca, N. 4270 ed i t Provincia per 
pacco postai© lire 5 . ^ 0 , 

Beposiii in FasS®v» p îesso l*Ammìni^ 
aione del giornale 1! BacchtgUóne e prlBù il 
sig. Btd^'areUi profumiere alrUnìversità. 

'j^Vi.^i^tf^. 
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• •ceri €S':SE«&'a"'TM^BfpfepJtrati nella "• 
Favmacia B I A N C H I in Milano 

L. ^ ,5® scat. gr. - t ^ v * seat. pìec. còn.ia:truzìono ^ 

•r^ • -
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OBTjà. 
/An̂ W ŜO d'esercizioj^ 

JÌ^:B,Q,TJA. ^ 
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lOTUndo nmpoHo ^14 Ceat, 20 al Deposito GoBoralfl in 
m\mOt L MANZONI © C-, via dellft Sftìft. 16, ia 
Roma, EtGsflft CagfcviA ai I*ìatWM,eKftVoU 

tutta Italia fraxico di porto. 

Queste acque sì dìatìnguono dalie altre rivali per la quantità di Gaz idroeeno solforo-

- ^ 

eaVro vescicate, reneltaj le affezioni oastro enteriche^ le bronchiti lente e molt& altr&^fbrmà 
morbose d(iIla mucosa polmonare, Contenendp in minm di calce Snotòl-, 
lerate anche dagli 8tom(ic]j,Lp^ «aanovàntaggìosame^^^©; anche per usò esterno^ 
ptìf curare la cute affetta^ffà erpeti croniche- . - - :^,^^. / 

IN PÀilÒyA presso JPiar^€ip& MaB, Xi. Cornelia»* ,^-_ 

> 

" " < I 
- - , - L . 

. - • — • - * - • ' 

-"^1 

r-tìiVW 
L U . 

' - ' I I - 1 

^' ^ 

& • 

l ' i - : 

' i J ' ^ ' 
:i\^ 

^ M 

U-.. i 

-M? ^'l^S^ii. 

iw 

: # | * 

llaiBOrflSSA e T o r i n i 1 
' -

Analisi dell'Acqua Minetale Ferruginosa 

v^-

'X' 

« • « - . . 

Le vere Acque Solforose Batherìane portano in rilievo sulle bottiglie la dicitura, 
SOfcffi'. B A l ] ^ , 'S, e sopra il turàcciolo una fasoìMi carta colla seguente scritta in Roi-
Bo: Acqua Solf. Baineriana,iCosta d'Arquà e la firma G- Trieste. 

Deposito generale periltìtalia (escluso il Veneto, Berg^ujo, Bre3CÌ£^,JS?i*ara| T ren ì^per 
le qnali Provincie né è rappresentante la farmacia Xtuoi Cornelio in Padova^ oresso A 
MAW5̂ nNi a Ci Mii<i«« vj« Got« 4^. ox»,- vjo -ti D:«*»„ o* . jijapolj P Ì Ì I I S ) del Municloio' U^mOm e 0.,Milftno, via Sala 16; Boma, Via idiirpietra.,9 
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Fatta dall'illuslre Chimico 
Professor à 'î  Cà m f*' ® ' %^ à.- W 
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Acido carbonico . -
Galee (ossido) * . 
Magnesia (ossido) 
Ferro (ossido) * . 

anese (ossido) 
^ i h a (sesquoiss) 

Soda;ì(pBsìdo) , , . 
^ótaaéa (ossido) , . 
Liti«a (ossido) . , 
Aci^o silicico , . , 
Acido solforico . . 
Cloro, . . . . . . 

o g n i %Uro 
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^aefi^isi 

•^m^' 
» 0,3097 
» 0,0336 
» 0,0544 
» 0,0032 
» 0,0305 
» 0,0650 
3. 0,0060 

traccie 
» 0,0293 
» 0,0944 

^^0,0017 
^ . • • • • 

• I N 
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j p l u ' ga%0Éei 
- , , • ^ I 

i>a plòk 

.03llc0pi'iBto@a delle a plaj 

equa "fi mese conosciuti! 
• . - - I -

L -

Si prende in ogni stagione tanto a dì» 
giUiio che a pift^, sola, col vino o 

I .' -

col limone. 
j i ' 

.....a 

i S i a , la Dwjjepŝ cE, 1* IsteWsmo, la leucorrea^ la CZoj'osi, 1* ipoconc^Ha, i CatoH 
^̂ Mìci» vl'0£^«^*»ia, la Go^a, l '^i'^nf^ij^e affezioni dei nervi,' del fegato, dal̂  anche c|f^i)ìci, ,„^, 

fuóre: dèlia vescica, delle.renì, la ^eòo^ezza l i stomaco, la jDioès^ioné lènta e difficile,̂  
e tutte le malattie dipendènti da povertà di sangue sr guarisconr^colr usO continuato 
delle à^SX^ Acqvìe Acìdule Marziali Casose, 

Costo della bottiglia grande; 0. 00 

Il migliore che a! conosca,, non %a nulla a 
che fare con tutti gli estratti 0no ad ora co­
nosciuti. 

RfepicGolo cucchiaio da caffè sì ott 
ne un litro di buonissicno brodo. È ottimo 
per gli ammalati, poiché ai può fare dei brodi 
ristreitiseimi. 

Isi deirSstratto Garee. PISOEÌ'S 
M,£pnfronto delVEstratto Carne jÀehig 

fatta'alla Stagione Agraria di Milano il 6 No­
vembre 1884 dell* Illustre Prof. ANGELO 

m,.^ PAVESL .•-• ,: • • • 
'••-,-^3,-.-^Ì:-- B S • • " 

%«^ P%son)S t.%eo%g 
Acqua . 8 . 8 0 »0t*!t4 

,-^^ ,̂So8tante^©Fgàniche ©3.9C|^ |^5é '8% 
. '..Ceneri,^,': :, -• %%,%é' 

Da detta analisi risulta: che: 
L'Estratto Pisonis contiene 11 34 OÌQ d'acqua", 

-meno del Liebig. •ÌI^^-IJ •' ''^M^^^^ '^' 
L'Estratto Pisonis contiene 11,09 OiO d»^' 

stanze piì̂  del Liebig 
quindi incontestiabilmente VÌ&»iV'^tt& ÌPSita 
min ò il migliore. 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ .̂ e*»« garantito dalle Biye del 
Velino. P'ardomande ed inforo^^pui dìrigersii 
all^Agente 
Imso Mi ©ti. 

i.iflr>wi fc*iinftw*ìWtiMtJWgwwwffn. 

in sittrap^rto ed a mezzogiorno tro 
d*afiSttare per 1 mesi di estRf è d' 
no, e volendo anche subito,,gy||î , 

•- >••'"!••" • •• I r I F B I J I ' I I 1 "i I iH^Jah I 11 P l l ' E r f r i j l? l i " " 

-^ 

. 

m^M 

pariaineEro „ affiiao 
• ^ 

^Rivolgersi in luogo alla signóra 
Itimi JEiHiii' 

it^imxiBm^^ijemtMm, 

Scrìvere alla Ditta ti- Sì. ìi^LL^ i - ^ r in 

• . - • • : La cassa di 30 bottiglie gifand£̂ ĵ |̂ Ŝ25. - i 
V.. ,i - -

^ r - - ^ - - v i 

' - = 1 

Eivolgei;si alla Bitta concessionaria A. MANZONI e^C? Milano, visi della Sala 16 — 
Bomn, via di Pietra, 91 —^Napoli, Palazzo del Muifiiĉ  tutte le istruzioni che si 
desiderano. ' .•• •i.tt|t*-j' -'^h^i-••"•• 

Depositi nelle principali Farmacie d'Italia e dai Negozianti di Acque MineraUf* '̂̂ ?^ 
In E^DjOVAiipressp Pianeri^Mmro e imCornelio, " ^'"^ 

. ^ < 

VEBON^j^^Pprtìci; di Piazza Era, N. 20, che 
darà i prezzi correnti, 

Kappresentante in Padova sig. 
§i^©|Bpa, Piazza Cavour. 

I pre^g® imiitff 
A^M 

lEMjJ^* e malattie d'orecchio è molto indicato l'olio acustico 
di Gìauct derdótt;*stuart di Londra/quale rimedio pronto e sicuro anche 
nelle sordità di vecchia data L. 8,50 alflacon franco di porto, (vedi sotto). 

-S-̂  

mu 

,-̂ v Le 'W&S asma bronchiti, catarro sono da prima mitigate, 
quindi perfettamente guarite ^̂ U® Pillale di cfliratnjna, del dptt. Perigord 
che diedero splendidi risultati anche nelle, malattie di petto e polmoni 
dichiarate prima incurabili L. 2(50 la scatola più 50 c§gi|||.^se per pacco 
postale. 4 scatole L. 9,50 franchi di porto, (vedi sotto); 

.^zn'i^iV" 

-^.v.i^A'<^ 

Nell'i:i>lR.9!@S|IA I8V£:»ft8no,nevrosi,erpioraniasono prescritte le 
pillole dì Peonia Alfiericana Silvestre del dptt. Green, quali potenti tonici 
nervini e calmanti. L. 4,00 al flacon più 50 centesimi se per pacco po­
stale. 3 flacon L. I l frarìchi di porto, (vedi sotto).;; 

I - •- -

Lsi-»^^M,m,m^V0Ums^ 8!«Br#¥S(ltS^mBon bianchi cronici gòcmetta 
mìiitaro debolezza generale e di cervello, polluzioni, e perdita di me­
moria. Si curano perfettamente senza disturbi eoa i globuli ricostitn^rìti 
cocofosfo, inarzìili*-del D. Taylor. Sono assai raccomandate da celebrità 
mediche, L. 8,00 al grosso fldcon più 50 centeBÌmi se per pacco postale, 
2 flacon L. 15,50 franchi di porto, i ^ . 

iUirigersi dai Ooncesaionari Bertelli e 0 . Farmacisti in Milano, via 
Moj i fb r t^ . 6, 

Deposito ifi tutte li^rime farmacie del mondo — In Padova farmacia Pòli. 

Esce il I e jM6 d'ogni meso 
720,000 copie 720,000 

.^ , (in 15 lingue) 
Dà ogni anno ^€1®^ in­

cisioni, S6 figurini coo 
^ loratì, # ^ appendici con 

M e modelli da tegli 
re, e 4IOO disegni 
lavori femminilir^ 

. .PRmi D'ABBOfJarUErJTOiD 
(franco nel Ue^na) 

anno sem. trìnr. 
Grande Ed. 16 9:— 5,— 

^^«c*>i%«*jm 8 4,50 2,50 
Per resterò 

anno sem.̂ trìm» 
Grande Ed. 20 12 6,50 
Pìccola 11 6 i3,50 

Numeri separati t. UNA 
La Grande Edizione hsi 

in più 36 figurini colorati 
airacquarello. Gli abbo­
namenti decorrono aojo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 |ug. 
e ottobre. 

Pagam&nti anticipati 
Numeri di saggio gi^aài» 

a chiunque li chioda. 

gr 
tìi..i|Otìvoiio hb0iu.iiìj(ì.;»uj..iii guijHHKj U4tii p*8.â Û«»w*5 e »̂i iffiono numeri dì saggio 
itii^P'^chiunqut^^ifRcciH dofoanUa presso l'àmnriiniBtrazìone del giornale II Bacchigltml 

Padova. 
'-IffiTTV-^il,.'-

• L U Ì - ^ - I . tìfi';, •- - — 

Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto. N. 3836, 
li.V"-^-KrH-V 13 : f^ 
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